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ome anticipato il mese scorso, l’edi-
zione 2026 dei Premi Europei per il 
Patrimonio Culturale/Europa Nostra 
Awards ha raccolto 261 candidature 

da 40 Paesi d’Europa e il 28 maggio Nicosia, 
capitale di Cipro presidente di turno dell’Ue, 
ha ospitato la cerimonia di consegna. Per L’I-
talia, l’edizione 2026 è stata di eccezionale 
successo, dando voce sia all’altissima tradizio-
ne nel restauro – un’eccellenza riconosciuta a 
livello mondiale – sia alla forte sensibilità delle 
comunità locali nella salvaguardia, promozio-
ne e animazione di siti del patrimonio identi-
tari. Ben cinque su trenta sono i premi che ar-
rivano in Italia. Ve li presento, nell’auspicio che 
il Ministero della Cultura, le Regioni coinvolte, 
i mezzi di comunicazione diano rilevanza a 
questo traguardo significativo. 
La categoria Conservazione e riuso di edifi-
ci storici è il cuore storico del premio e ha la 
caratteristica di non guardare solo al passato 
storico, ma di considerare anche il passato re-
cente, spesso spazzato via da nuove esigenze 
urbanistiche. Tra i premi 2026, quelli attribu-
iti all’Italia in questa categoria toccano infat-
ti un monumento dal luminoso passato e un 
complesso industriale dismesso nella perife-
ria urbana, salvato e riadattato a usi sociali. 
Il lungo intervento di restauro del Complesso 
Monastico Polironiano di San Benedetto Po 
(Mantova) ha stabilizzato i danni causati dal 
terremoto al millenario monastero benedetti-
no, preservato il tessuto storico e riattivato il 
sito con nuove funzioni culturali e civiche. Il 
DumBo-Distretto Urbano Multifunzionale di 
Bologna ha invece riattivato un ex scalo ferro-
viario di 40mila metri quadrati in una zona se-
miperiferica della città, attraverso interventi 
minimali e reversibili, creando un hub cultura-
le flessibile, dal forte impatto sulla comunità, 
con un budget contenuto.
Per la categoria Ricerca è stato premiato l’Ar-
chivio Storico Nazionale dei Restauratori 
Italiani – ASRI – che raccoglie e conserva gli 
archivi privati dei conservatori italiani. Attra-
verso il suo database ad accesso libero, rende 
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Il Paese dei conservatori 
del patrimonio
Riconosciuta, e premiata, la capacità dell’Italia 
di recuperare e restaurare luoghi d’arte e cultura
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la storia del restauro disponibile per la ricerca 
e per futuri interventi.
La categoria Educazione, formazione e compe-
tenze indaga l’eccellenza in esperienze curri-
colari e associative. La Himass-Scuola Estiva 
Internazionale sulle Strutture Storiche in Mu-
ratura, promossa in Italia e Spagna, riunisce 
ingegneri e architetti che studiano gli edifici 
storici in muratura attraverso casi di studio 
reali. Ha meritato il premio perché riconnet-
te l’analisi strutturale moderna ai tradizionali 
principi di progettazione basati sulla geome-
tria, costruendo al contempo una comunità 
internazionale di specialisti nella conserva-
zione strutturale.
Nella categoria Coinvolgimento della cittadi-
nanza e sensibilizzazione l’Italia si distingue 
sempre per il numero e la qualità delle candi-
dature, un lusinghiero primato che evidenzia 
quanto grande sia l’affezione e il senso di re-
sponsabilità di associazioni e amministrazioni 
locali verso il proprio patrimonio storico, arti-
stico, paesaggistico. Quest’anno eccelle il pro-
getto Intorno a Minerva a Breno (Brescia), che 
ha trasformato un parco archeologico in un 
luogo di incontro per il dialogo interculturale: 
attraverso scavi, attività didattiche ed eventi 
culturali, rifugiati, comunità locali e studenti 
interagiscono con la storia del sito e tra loro.
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Nella foto, 
il chiostro del 
Monastero 
Polironiano di San 
Benedetto Po, 
nel Mantovano, 
il cui restauro 
è stato uno dei 
cinque progetti 
italiani premiati. 
Tutti i vincitori 
2026 dei Premi 
Europei per 
il Patrimonio 
Culturale/Europa 
Nostra Awards 
sono cosultabili su 
europanostra.org 


